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MARE ADRIATICO
Quota Zero

 Il nome Cavallino trae origine dall'antico toponimo Equilium, pianura dove venivano allevati i cavalli 
dell'Impero Romano. 
Treporti allude invece all'antica presenza di tre porti-canale, ancora riconoscibili nell'attuale assetto 

idrografico. 

Come si chiamano gli abitanti di Cavallino-Treporti?  
Cavallinotti – Treportini.      

Il faro di Piave Vecchia si trova in corrispondenza della foce del Sile, detta, appunto, porto di Piave 

Vecchia, nel comune di Cavallino-Treporti. Si affaccia dunque sull'Adriatico, sulla sponda del fiume Sile 

lungo il confine tra il comune di Jesolo e quello di Cavallino.

Un primo faro fu edificato per scopi militari, nel 1846, sotto il governo Austriaco. Distrutto dall'esercito 
tedesco durante la seconda guerra mondiale, fu ricostruito tra il 1949 e il 1951 dal Genio Civile di Venezia.

Dal 2004 è anche sede della Guardia Costiera di Jesolo, in seguito a lavori di sistemazione logistica. [2]

Ritrovo: ore 6,45 capolinea Nord del tram e partenza ore 7,00 in pullman con percorso stradale: autostrada E70 a

Padova Est, poi A57 (Tangenziale di Mestre), poi SS14 (Statale della Venezia Giulia) fino a Portegrandi, poi SP43

(Strada Provinciale Portegrandi Jesolo) fino a Caposile, poi SR43 (Strada Regionale del Mare) fino al Lido di

Jesolo e per ultima SP42 (Strada Provinciale Jesolana) fino ad arrivare in via del Faro  a Cavallino Treporti dove

il Pullman ci lascerà per iniziare l’escursione.( tot. 81 km in ca 1,5h).

Colazione Autogrill Bazzera Sud (A57 Tangenziale di Mestre) 30 minuti e percorsi 36km.

Pranzo: 16€. Menù: Lasagne di pesce (pasticcio), una piccola insalata di mare, acqua, vino (0,25), caffè.

Per chi mangia al sacco il ristorante “La Rondine” via Fausta 60 Punta Sabbioni, mette a disposizione una

saletta a parte.

PERCORSO:  Trattasi di una camminata sull’arenile della spiaggia di Cavallino Treporti di ca. 15km per arrivare quasi a

Punta Sabbioni che parte dal Faro di Jesolo (Cavallino Treporti). Dopo ca 11,5km in prossimità del Chiosco Fabiola

Beach (loc. Ca’ Savio) prenderemo via Retrone, poi via Brenta ed infine via Fausta nr. 60 per arrivare al Ristorante La

Rondine dove verso le 13 pranzeremo per poi prendere  il ns. Pullman per il rientro.

Attrezzatura al seguito: abbigliamento adeguato alla stagione in corso e calzature a piacimento; consiglio un paio di
scarpe di riserva se eventualmente vengono bagnate dal mare.

Difficoltà:                                         T
Dislivello salita/discesa:                mt 2 ca 
Lunghezza: Km 13/16 ca
Tempi di percorrenza: 4,00 ca   
Cartografia:                                    Vedi copia allegata di Google Map
  
Accompagnatori: Argenide Favaro 393 540 1154, Gianni Tiso 347 722 4059;  Cai Veterani 3318636668
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IMPORTANTE
Le iscrizioni si faranno il lunedì che precede il mercoledì dell’escursione via whatsapp, esclusivamente sul numero Cai
Veterani 3318636668 dalle ore 15 alle 17, con lo stesso messaggio si potrà iscrivere sè stessi e un’altra persona, nel
testo mettere nome e cognome e la data dell’escursione.
Il pagamento si farà in pullman durante la sosta caffè.
Si ricorda che la quota di iscrizione è di 20 €.

Per partecipare alle escursioni è necessario essere soci CAI con tessera valida per l’anno in corso, per i non soci è
obbligatoria l’assicurazione CAI giornaliera. I partecipanti confermano di essersi informati puntualmente con i direttori di
escursione sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a
conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività di montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna
patologia  che  possa  impedire  o  compromettere  il  buon  andamento  dell’escursione  o  mettere  a  rischio  la  propria
incolumità o quella degli altri partecipanti; di essere dotati di un idoneo equipaggiamento. Ciascun partecipante deve fare
affidamento sulle proprie capacità tecniche/fisiche, di rispettare le regole di comportamento del gruppo. I direttori  di
escursione curano esclusivamente il buon andamento degli aspetti logistici-organizzativi. Coloro che si allontanano dal
percorso  programmato  senza  l’autorizzazione  degli  accompagnatori  devono  ritenersi  esclusi  dal  gruppo  e
dall’escursione e lo fanno a proprio rischio e pericolo.
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